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III. L'AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA 
CONFERENZA DI ADDIS ABEBA SUL FINANZIAMENTO ALLO 

SVILUPPO 

Sul piano internazionale, con la scadenza alla fine del 2015 dell'Agenda di Sviluppo del 
Millennio, si è posta in sede ONU l'esigenza dell'elaborazione di un nuovo quadro di riferimento 
per le politiche dello sviluppo, da sostituire a quello delineato con gli obiettivi di sviluppo del 
millennio (MDG), che tenesse conto dell'evoluzione nel frattempo realizzatasi del contesto globale. 

Gli elementi di tendenza maturati al termine del quindicennio considerato possono essere riassunti, 
in estrema sintesi in: 

un generale successo dell'azione della cooperazione internazionale nel perseguimento dei 
MDG con processi di crescita sostenuta per molti Paesi in via di sviluppo; 
un'evoluzione del mercato finanziario globale che ha aumentato la capacità di accesso per 
molti PVS al credito; 
l'approfondimento del processo di globalizzazione che se, da un lato, ha aumentato i 
benefici di una maggiore partecipazione dei PVS all'economia globale, dall'altro, ha creato 
nuovi problemi e diseguaglianze, dentro e fra gli Stati; 
la chiara emersione della sfida posta dallo sviluppo attraverso la pressione sulle risorse 
ambientali e l'esigenza di tener conto delle caratteristiche di sostenibilità dei processi di 
crescita e sviluppo. 

Nel 2012 in sede ONU è quindi iniziato un lungo processo di preparazione intergovernativa (a 
differenza che per i MDG elaborati dal Segretariato ONU, l'Agenda 2030 è essenzialmente il 
risultato di un esercizio di elaborazione della membership dell'ONU) che ha visto nel 2015 
svolgersi un'intensa attività dibattimentale e negoziale finale. Sono state così organizzate sessioni 
del Comitato Preparatorio con cadenza mensile da gennaio ad agosto in vista della celebrazione del 
Vertice ONU di settembre che ha adottato la nuova Agenda 2030. In parallelo, si è svolto un altro 
processo negoziale, ugualmente intenso, per l'elaborazione del Piano d'Azione sul finanziamento 
dello sviluppo, adottato nel corso della Conferenza di Addis Abeba del luglio 2015, che è poi 
diventato parte integrante della nuova Agenda. 
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A coronamento dell'intenso sforzo di preparazione, lo svolgimento del Vertice ONU di settembre 
e l'adozione della nuova agenda rappresentano un risultato che a giusta ragione è stato definito 
storico. Ciò per una serie di ragioni. Innanzitutto perché il nuovo quadro di riferimento adottalo a 
New York amplia in modo sostanziale le politiche dello sviluppo, prima limitate alle esigenze di 
base del sottosviluppo rappresentate dagli 8 Obiettivi di Sviluppo del Millennio. Con l'Agenda 
2030 si realizza, infatti, un'integrazione completa delle tre componenti ( economica, sociale e 
ambientale) dello sviluppo sostenibile e se ne aggiunge una quarta, relativa alla pace internazionale, 
basata su società stabili e pacifiche, fondate sul rispetto del principio di legalità, di non 
discriminazione e dei diritti umani. 

Le componenti dello sviluppo sono efficacemente sintetizzate nel preambolo del documento dalle 4 
"P": People, Piane/, Prosperìty e Peace, cui se ne aggiunge un'altra, Partnership, a sottolineare lo 
spirito di collaborazione e solidarietà che dovrà informare l'azione collettiva della comunità 
internazionale verso lo sviluppo sostenibile. 

La nuova agenda è composta da 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (SDGs), caratterizzati da 
169 mete (targets) cui verranno associati circa 300 indicatori, tuttora in corso di elaborazione da 
patte della Commissione Statistica dell'ONU. Oltre l'integrazione delle varie componenti settoriali 
dello sviluppo, un'altra innovazione è costituita dal carattere trasfonnativo e universale di obiettivi 
che simboleggiano un corpo ideale di politiche virtuose e che marcano il reale cambiamento di 
paradigma rispetto ai MDG. Trasformativo, perché si vuole cambiare il modo in cui si relazionano 
società, sistema produttivo e ambiente. Universale, perché l'agenda si applica non solo ai PVS, ma 
anche ai Paesi sviluppati riconoscendo con ciò che la sostenibilità dei processi di sviluppo trascende 
gli ambiti di applicazione nazionale e necessita di una coerenza di politiche e comportamenti a 
livello globale. 

La nuova Agenda prende le mosse dall'esigenza di completare quella dei MDG che, pur essendo 
generalmente considerata un successo, vede ancora alcuni obiettivi non raggiunti per un certo 
numero di Paesi. Gli SDG si fondano sugli MDG, ne delineano il completamento e un'evoluzione 
più complessa e ambiziosa. Essi vanno dagli obiettivi prioritari dell'eliminazione di tulle le fanne di 
povertà e della fame, a settori tradizionali d'intervento delle politiche di cooperazione allo sviluppo, 
quali l'istruzione e la salute, all'integrazione delle problematiche ambientali (quali la lotta al 
cambio del clima, l'energia e la protezione degli Oceani), al collegamento con settori d'attività 
prima non direttamente interrelati con lo sviluppo (istituzioni democratiche, lotta alla corruzione, 
certezza del diritto), a settori nuovi del dibattito (innovazione e tecnologia, capacità d'analisi e 
statistiche per valutare l'impatto delle politiche settoriali). 

L'integrazione .che caratterizza il nuovo quadro non si limita solo alle sue componenti tematiche, 
ma anche a quelle strutturali. La stessa configurazione del documento (Dichiarazione Politica, 
Obiettivi, Strumenti di applicazione, Seguiti e Revisione) affianca agli obiettivi gli strumenti di 
applicazione che innovano e vanno oltre la problematica del finanziamento dello sviluppo. In questo 
ambito, un elemento originale è costituito dalla questione dell'accesso a scienza, innovazione e 
tecnologia (STl) che pure forma l'oggetto di nuove iniziative e meccanismi in ambito ONU 
(istituzione di un Forum ONU STJ e creazione di una piattaforma online di informazione 
sull'accesso alle tecnologie). 

Altro aspetto qualificante rispetto al quadro dei MDG è l'accento posto sui seguiti e rev1s10ne 
dell'attuazione del post-2015, molto più strutturato e tecnico e basato su una paitecipazionc multi­
attore (non solo governi , ma anche le altre componenti della società: Parlamenti, ONG, Accademia, 
Settore Privato) e mnlti-livello (nazionale, regionale e globale). Dei seguiti dell'Agenda si occuperà 
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una nuova istituzione dell'ONU, il l'oro Politico di Alto livello, costituita di recente a tale scopo e 
di cui nei prossimi mesi si dovranno concordare le modalità di funzionamento. 

La nuova agenda delinea un più equilibrato principio di Responsabilità Condivise cui tutti dovranno 
far fronte nell'ambito dellè proprie capacità e possibilità. Da questo punto di vista la nuova agenda 
rappresenta un'attualizzazione del dibattito ONU più in linea con le trasformazioni e l'evoluzione 
originate dal processo di globalizzazione negli ultimi anni e guarda al superamento di una visione 
impostata su una dialettica Nord-Sud sempre più anacronistica in un ambito globale in rapida 
evoluzione, insieme all'affermarsi progressivo di logiche più definite di categorizzazione di livelli e 
problematiche dello sviluppo e del principio della capacità di ciascuno stato di contribuire alla 
soluzione delle sfide globali. 

L'Italia ha attivamente padecipato alla definizione del nuovo paradigma dello sviluppo ed è 
ampiamente soddisfatta della visione che discende dalla nuova agenda. Si sono in particolare 
raggiunti obiettivi specifici sui quali, nell'ambito della più generale posizione europea, l'Italia 
aveva deciso di farsi promotore anche recependo le istanze della società civile nazionale. Fra gli 
altri, la lotta alle diseguaglianze, la caratterizzazione positiva della migrazione quale fattore di 
sviluppo, l'uguaglianza di genere, l'istituzionalizzazione di un quatto pilastro trasversale basato su 
società pacifiche e stabili, principio di legalità e diritti umani, l'attenzione ai gruppi vulnerabili (con 
specifico riferimento anche alle persone con disabilità), il- ruolo di autorità locali e parlamenti, il 
consumo e la produzione sostenibili, il rafforzamento delle capacità statistiche nei paesi partner e 
l'orientamento verso una "Data revolution" (che ci vede fra. i primi ·aderenti a una specifica 
iniziativa di partenariato internazionale); il ruolo della cultura e quello dello spmt. 

Di non poco conto anche la rilevanza attribuita dall'Italia alla sicurezza alime11tare, tradizionale 
componente prioritaria della cooperazione italiana, e alla valorizzazione del Polo agroalimentare 
dell'ONU a Roma, conseguita anche con i riferimenti specifici nel testo al Comitato sulla Sicurezza 
Alimentare e alla Dichiarazione di Roma sulla Nutrizione. 

L'Italia ha inoltre agito all'interno dell'Unione Europea quale fattore di coesione un ruolo 
conquistato durante il semestre di Presidenza centrando l'obiettivo, con l'adozione delle 
Conclusioni del Consiglio UE a dicembre 2014, di riallineare su una posizione comune quella che 
fino a quel momento era stata un'azione esercitata essenzialmente a titolo nazionale, non sempre 
convergente, dei 28 Stati-membri. Tale posizione comune è stata consolidata attraverso una costante 
azione di mediazione intra-europea esercitata, tanto a Bruxelles quanto a New York (grazie a 
un'opera di efficace e costante raccordo con le due Rappresentanze presso l'UE e presso l'ONU), 
contribuendo non poco ad affermare il ruolo dell'UE quale attore forte e coeso del negoziato. 
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IV. L'EXPO MILANO 2015 

MILANO 2015 

NUTRIRE IL PIANETA 
ENERGIA PER LA VITA 

NOURRIR LA PLANETE 
ENERGIE POUR LA VIE 

FEEDING THE PLANET 
ENERGY FOR LIFE 

L'Expo Milano 20 l 5 ha costituito una vetrina unica ed irripetibile per accrescere la consapevolezza 
dell'opinione pubblica sul ruolo della Cooperazione italiana - delle sue tradizioni e besi practices, 
delle capacità di innovazione, nonché di trasmissione di conoscenze, know-how c tecnologie - quale 
espressione di una Italia solidale nel mondo. 

La partecipazione della Cooperazione italiana ad Expo è stata definita attraverso un processo di 
consultazione multistakeholder, articolatosi in tre giornate di studio realizzate il l 3 novembre 2013, 
il 28 marzo ed il 15 settembre 2014, che ha coinvolto l'Unione Europea, le Nazioni Unite ed in 
particolare le Agenzie del Polo romano dell'ONU, organismi internazionali, ONG, università, 
istituzioni scientifiche e dì ricerca, oltre al settore privato. 

La Cooperazione italiana è stata uno degli sponsor del Padiglione Zero, dove hanno avuto luogo le 
presentazioni della iniziative di cooperazione nelle forme e nelle modalità più diverse (attività 
multimediali, pubblicazioni, ccc.). Sia sul sito di Expo che nella città di Milano, la Cooperazione 
italiana ha realizzato una quarantina di conferenze, seminari ed altri eventi, dedicati a tematiche 
cruciali e di attualità, confluite anche nell'Agenda 2030, quali sicurezza alimentare e nutrizionale, 
l'empowerment delle donne, la coerenza delle politiche per lo sviluppo, la scienza e tecnologia per 
lo sviluppo agricolo sostenibile, le perdite e sprechi alimentari ed il nesso cibo-acqua-energia. 

In collaborazione con l'Alto Rappresentante del Segretario Generale delle Nazioni Unite per i Paesi 
meno avanzati, privi di accesso al mare e piccole isole, e con il Dipartimento per gli Affari 
Economici e Sociali (UNDESA), la Cooperazione italiana ha sostenuto l'organizzazione ad Expo di 
due importanti conferenze ministeriali: una dedicata ai Paesi africani meno avanzati (LDCs), 
svoltasi 1'8-10 giugno 2015; l'altra rivolta agli Stati insulari in via di sviluppo (SlDS), svoltasi il 14-
16 ottobre 2015. In entrambi contesti particolare enfasi è stata posta sulla sicurezza alimentare, 
l'agricoltura sostenibile, l'energia, e le sfide costituite dai cambiamenti climatici e disastri naturali. 
Le Conferenze ministeriali hanno offerto l'occasione per confermare la priorità che l'Italia 
attribuisce al continente africano e alle piccole isole del Pacifico e dei Caraibi, ribadendo il nostro 
sostegno all'azione delle Nazioni Unite nel promuoverne lo sviluppo sostenibile, nelle settimane 
che hanno preceduto il negoziato finale sull'Agenda 2030, ed hanno altresì contribuito alla nostra 
campagna per l'elezione al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

L'azione di comunicazione sui grandi processi globali e l'attività di sensibilizzazione del grande 
pubblico sui temi dello sviluppo sostenibile, della sicurezza alimentare e della nutrizione, realizzata 
nel corso di Expo, hanno condotto all'adozione della Carta di Milano, un documento pmtecipato e 
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condiviso che richiama ogni cittadino, associazione, impresa e istituzione ad assumersi le proprie 
responsabilità per garantire alle generazioni future l'accesso al cibo e un futuro più equo e 
sostenibile. La stessa Caiia di Milano contiene numerose indicazioni che potranno guidare le 
iniziative della Cooperazione italiana negli anni a venire, facendo tesoro dell'immenso patrimonio 
che l'Expo ci lascia in eredità anche sul piano dello sviluppo. 

IJ:irta <li.Mìia110 · 

··-.~i1J11c<1guarifdi'e ilfuturd.délpJdne/à e ildiritla,del/e1;<!n~t(1Fip;rlÌ fuiùre #el m9ncio inie/'{) à~ivè,·e iJì~T/,Ji. 
Pf<ispere-e. ap11qgqni! · è /a g,·,m.ile sfi.4q per)o .~v(fùppo/def 7/0 sec()/o .• ·cwnprenefere. ; Jegwnl Ji;a . 
soste11!/jilit<Ì q1~bientale effiequiicì ·~ ess~n?iflk fe •. vog//amo.espqndqre le liliçrtà wnane.perlegenèrdW>hii 

· aÌlu()ii~.[Jture/'l;JµmanIJeyelop111e11tReport 2011 ·· · · · • · · · -_ _;; - ·· 
-,~~,'-. 

~di_ èon11e r11omì?i, cJtt~d@4iquesto.pianeta,s9\!q!lc.dvi.a.l)lO ~u.,,.to·ctocyment~, •(iènq111in,;tto.G#ticl.( ·. 
·.Milan~,per.a.ss_umerci iiiJpegiii .. ·pre.dsiin·ieJ,iz\onl)'•.aFtlirittçqìl clbq .. ch.exiteni.a:mo·ctebb;t.essere considerato 
,m diritfo uMailofondamentaJ.e, .... · . .. i. . •· .. • . \ i ' ... ·. . .. •·.·· .... ·. . > ... ·.. . . . . . · .... -
Consider\~111() it1fitt!i. uì1a_yiol~,cione'·dell;, digni.tà ll!nanllH.·.mMlcatb a~sesso a.;.çi1J(i.•satto,. sùfficiente· e . 
nu\s1ènte,acqi1apµlitaeclep,;rgia. . . i i . ? < ....•.. · ..•• . > • > \ 
Rttel1iamd Qhl)'sòlo.fa nostra ~zio11e còllettiya in quanto cittadÌlw e cittaçljni, àssietl'e aUa.sodetàpiyile, tille 
ÌlllPJs~t f\ ,•pe islitlliioni ~_l()é,aH, 11\lZÌOllaH. e i11feX~il1:ÌOl)alj potrà consen(irf! di. Yillcere le; gran~i snde 
\'QQiles~e ~l ~i1_,p;,cQIJ]batt"i_iià deny_\ri.zio.n.l)'; la l)l!lfotìkir!9-U~ elo.mrecp, pr9muovere uneq\l9.acceiw·~lle. 

•x.•s.orsfna!l.lfa[i, garantire µi,~ gestiQp<l' s9st.enil)Ue·de\:])J"OQ\lS$Ì produtfivi. . . . . . . 
·-~~t4J~:~I'.iY.~,~,d9At_i~~-t-~·_c~~itiJ:Milano·,: __ . ,,.· ; ,' _ '.-: :-_-/:-<·:~:--~~----.-- -, , ,· -· ,- _ ·. 
• .a.ffefUlÌall)() l(r~spònsàbiljtà d.ellà generazionejjre1e1ft<l}l1lllJt\ettere in atto.azioni,.coJ1dotte e scelte .clìe 
g~Jàrl\isqai10 ìa.tlltel~dd(l.i.rittp al ci\,9 m1cl1e perie_g~(ler•ìipì-iifuture; . . . ·.. ... . ... ·. . . 
·~· pi h.npegl)1aJ\lq a solJepitare _decisiohi ppHtiç1_,e che 9ons.entano il raggiUQgimetjt<'.> dell'Objetfiy(i 
lòhdamentale <ii garantire \lii equo· aqcessoaJcibo per tutti, 

}fd(cr:jefifl:Vclìi i <> .· . ..•· • . . . . . . .· .· . ..•. .. .. . .. . .. . .. . .. ·.· 
.~.tut\i abbiapò \ldlrit\Q <Jjacee~.ere.a una qµ!(n(ità sufficiente c)i c.ibo .sicµro, SaJ}O e.nutrie11t~;.cl1e socjdisfiJe . 
n,cess.it<Ì ali[l)fJJJa,ri persplla[ilUQgo tuttof arco *·11wvit~ ~.,permetta una vita attiva;. . • . ·.·· · ...... · . . . • 
••iltìbo .abbiawfforte \>aÌ<;ire ~ociale e culturale,"'"iiondebbàmai ess.ere•u.sato èò!I1estnlmentodi·press)oqe 
politica ~d econoÌlliCf!; . . . . . · . . . . . · . . . · . .· • ... ; .. · .· > > 
•le risorse. dfl pia11e1a vad~nil~estite.ìn.niodo. equo:•ra.zlqnale. ed efJ'icìentea.ffincl1~non·si®o.sfruti,1}eJn · 
moçlq e~çessivq e nonavyantaggill9. alct1ni a svm1taggiq di ,rltri; . . . . .. • . . .. . ... ·. . . . ·- .- ... ·.::• .. - . 
• Pacces~p a fonti di. ençrgiapuliµ,. siaundiriUo tli tutti, .delle.gener,izioni.·prese11ti. e future; · · · .. / >. ··.· 
•. iµid~vest)1r11ntirl11'l!f 1iso.rse. )laturali, /! .partir,tdal suolo, .. debbano ess~re regolati, pér gatafitìré e . 
w.eservare ~ll'1,P9P9l~!qnJlqci\li _l'acc<:S~() a talirisorse9 aun loro,u,so sost<anibilè; .. • .. · .. · ..... . J unà c?rf~ÌfiiiÌ!,~~\1<'.)Jlt~flte r/forse Ì(lrièhe, fJ\i\'~1;<'.fUri) gestiòne che tynga CQ!l!O (lei fapp()rtO tra aç9ua, 

. ~i.bo éd 7ner&iif,sìii:fq_niì"m~i\(A\epe,r gllt~11tirejftihitto.àlifibo atuttii . ·.. .. . . . .. . .. . ... ··... . .. .. . ... ·. .•. . · .. -
••· I'attiy(tà ìigrì~§IasìiìJogc1:.11pentalenop·.solo )lei' f ì5roctuzione.di be.?.i ali!Ile.ntarLma a!}c,;he perjl suo. -
c.qnt~i)Jùto ajlisegriate•il jJaes11ggi?; pr()teggyrf I 'i\01 biente e.H .. territi>1-l<re·.cor(se1yareJa~iQt!iye111ità; . . . • -

d{_d;i'i1kef iifi,/&,J11qf<;fttq.b.)/e, .che . • , ·· . .. . . .. . .·• . · .. · ·.. •. ..· . . .·· . . . . ..•..... · ...•.. ·.· < 
fpi S\a!lQ}iQg\µstifjçabj!i (ljs~gllllgli;uge.n<lJli,;pOS$ibiljt/i, neUe;Cllpacità e· nelle oppPftllpi(? !fain(ljyiglli . 

·_1ì<?PPl.h-·> , .. , -··:• . ·• ... . i ;: . .. •. . . . . ..· . . . .. · .. ·.·· ...... < •.. . •.. · ...•.... · ... · • ·•. 
~,,è~9n ~i;t~MB\lf,a,11qiver$alllle11tç rÌCWJ.9~CiutpjI• ruolq/Joncl11!lle11t,ile•. de.Ile . .donne, .;i.n pmticolare·;nell.a 
J'rod11~M1~·a.grÌÌ,Ola~JfeÌli11\ltrjzi().ne; •. .> ..••.... · ... · .... - · ..... · ... ·.·•· ....... · ..... · ·.··.- · .......... ·.····•··.. < 
•••• cin;11·soo ...• ipHJi_)Ili afpe1:3011e/sa,f'fta110 a,i .• f~nie •• cronic,r., .•. J?ÌÙ·-<li due .• _!llili1"di .. (li perso%piau6 fl.l)lr!].ltdt!é& .• -
.~9tl1Ufl<Jl.lè ~pffrl!:n? çtti.iiJf~@:èi~i vtta(i)me •. wminerali;.•guasi •.. ·oue •. ·ìniliardi .di·petsg1t•sjllII.QJ!LSçvrnppe1lQ?l • 

L"lf f 1ixi~1:titBili~l!l~i2f ~t~1,~il~l1?f ig:ul?f~Jli1'~m6]1l~~Wprec~t{ù1i~e~d~w 
·.W-49/ ~·n1ili9fii•.di~tt~ridi. forèsta.•sc9mpàbriò. Os:!)i.· (1llll0 cori ~.n.w'ave .•. 1atU\() •.. àtl,;f \)iQ1ivtr§J!à,3~ll~ 
t9PBla?,ÌRI1jJçfàli "f~! GHIJ1~; • .. · ... ·· . . .. . . ·. ...•. ·.... ·.····· .· < < " 

:.t,iJe fjsorse; cld.;marè •siano s:frµtìate• in 111odo .. 1,:ccessivo: più del .30% dèl. péscatò soggetto;alcom111eicfoè··· 
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sfrnttatç, oltrela sua capacità di rigenera;,;ione; . . . . . ·. . . . • . > 
• 1.e·.risorsè.nattirali,in.clusala terra,possano .• essere·utilizzate in·contmsto cotÌj folibjsÌigbie·le aspettative 
delle pç,polazipniJ9ca1i; i i i . · ..... ·. . . . . . . . . . = ·.· 

• sussista ancorala povertà energ~(iça; ossia l'accesso JJJancato o Jimitatq a servizi energetici e strumenti di 
cottura.effic(enti 1·11on_troJJpo costosi,_nçln__in_quirianti non d_anpo~ì per-}a_.sa_Iui~; 

$ièi,1nq_(:or11qpfYOfi-clie,.:_· .-- _____ - ____ ._ .___ __ ._ _ ._- ___ · _: _____ -_-
•.· una.del!,;. '\l•ggiori sfipe .. ·dell'.U!ll')llit~· è. q~tlJa. dj putrise una.pqpQlaziQ!IC . .inì.:os\ante. crescita senza 
ctat1I1eggiar,;1·~inmen1e, Nfl.ne 4i preserv~reJe ris9r~e1tnche P"' 1e g~nera~oni ro\!lre; .·.·• .. ·. •. .· .·. . . 
• il .• cibosvol)àç tÌ.rr n1olo. impoi:t~teneJla defì)1izi911e ·.dell'j<!enlìtà di ciasclll)RJ)ersona• ed .è. m1a••d~lle 
CQ.[f}pon~~t_i ,;_ul,Wraltd1e-:~pt11lot_çL~i,dA :Valorè-~ vn)~rri_tò~io :~ _ai,_SlÌ()Ì a_blfa_nti; _ , . 

. • gli.agriqol!Qri,gli allevat(lri.ei pe~ca\ori.UPCl'flllO.in.unaposiziqne.fondamentale per1ànostrll nutrl~9ne; 
essi hapno ,ugu11lLdirittj e doyed il! relaziQne alloro lavorq, sili come piccoli imprenditori/sia come grandi 
-~pre~_e;· - .. "·_- __ . __ .·---_ ., __ .-:: _ _ -· ___ :--_, _: _ -.-,- _ ,- _:- __ .- -. ___ : ,__ 
•• siamcrtutti. responsabilLdella custoilià dèlla terr~,deila tutela del territorio e del. suo valore ambientale; 
• è possibile ft1yorlxe mi$1.iori c?rilizioni di ac~~sso. a cjbo sano é sufficiente nei ~()ntesti a. f()rte 
wbq11i~z1one:ìif/cllf:.•attraverso.JJrocessi··ÌnçJusiVi i.par.tecirativi·· che si avvatgano d•11~.·uu9ve .tecnologie; 
• una corretta eciuça;,;ion.i aliJneritare, apa11iie d.ùl'infanzia; è .fondamentale pèr.uno stile di vitasaùo .e una 
migliore quaHtà d~llavita; . .· . .· ... . . . ·. . . . . . . .. ·. . . .. 
• la conoscen~ e la pratica dei nmdi dì prqduq·e, sja)r~dizio.nali sia av11n~ti, J essenziale perl'efficjenza 
dei sistemi agricoli, dall'agdcolturafamiliare :6110. aqueJia. ii1dus.triale; 
• il mare ha un valore Jondainentate per gH equilibri <leLpianeta e xìchiede pdlitiche soyranazionali: un 
ecosistemarn~rinoint~wo e sano ha.una rilevanza cruciale per iil>en~ss.erecollettlv9, ar1d1e. gerché la pesca 
fol11Ìsce lay()r().arnilioni. cli)persp!le .e iLpesce, gerIU()lJ[; ral)w~~euta. l't1n.ic11Jo11te dJnutrienti ~i. ~l(a qualità; 
• .. Per:far.frollte·i.n .inod().~Qsteni!Jilç alle.·&(idf ilti1Jlel)larijli14re· èindlspensa!Jilc adqltl!J:flln ·approcci.o 
sistemico attenio aLproblenH sociali, cùltmali, economici e aml:>ieniaJie che çoiµvolga tutti gli. attori sodali 
e istituzionali. · · · · 

Poiché sappìm11ç </i e,isere respon.abili d.i lasciare un mondq più sano, equo e sostenibile a)le generazioni 
future in quan.to cittadh1e e cittadini, noi e,' impep,i<pnoa:. • .•. ·. . . • ··. . 
, avere cura e fQll?.ap~vot.e;,za ctel!a1wtura del. pibodi cui ci 11~triamo, iùformàndoci riguardo ai suoi 
ingredienti;<>Ilalòro ?rigÌl)~·e. ili. cçm, çdove èpro\lptto; al fine di compiere scelteresp<msabili; 
• co.nsmnareso!Ql~.q1ìan(itàdi.dl;()sufficieùti alfabbisognq, assicurandoci.çhdl .. cib<> siaconsumato prima 
che deperisca, clopato qual or~ in ecet,ssn e cdnserv.ato in modo tale. che non sideteriori; . 
• evitare l? spreco di ac'-lua in tutt~ le attMt~ guqtidian~, domestiche e produttive; 
• adottare co.~pòr)amentiresponsabHi epratiche virtuose; come riciclare, rigenerare e rius.are gli oggettidi 
consumo al fine di protçggereI'ambiçn,te; .. ·· .. · .. . .·. ·.. ·. · 
• promuov~rtVeducazione alimentare. e ambientale in .an1bito :flllJliliare per ima crescita CQnsapevole delle 
n_u_1v~,~ener~i,9ni_~ _ 
• scegl jere . CP!l~ ape voi mJtiJ<: &lì· ~lj111/Jiti, cpn~icl~ti\rìclci • i 'impatto del l,i JQro. pi-od tizi qne .• sµU •an\b\ente; 
.• ·es.sere. parte ~ttiya i,ell~ C()~tnJZÌOll~Q/·un moJ{dQ Sostenibile; .anche. attraverso so).uzioni .. Ìll!IOYatiye, ·frutto 
del no$tfQ tavoro, della nùstra çreativiWeingeg11ii-, . . 

In quanto memlJri della società civite1nol ciimprgnia,no a: .·. •. . . ·.•·. . ... •· .. . .... • 
•.(arselitire la nosfra voce a. Mlii liyeJli deci~joqali, .a.I finedi determinare prQgetti per un n,turo più equo e 

cSO~tenibile; ..•.. • .•... · .. • r'- .·• .. ··. < "< .•.. •· .···•.·. ..... .. . . .· ..... 
• t,ippre~ent11red.e.· Jstaince·•d.ella sgpiet~•civile:gei djl:>attiti.· e. nei processi di formazione ?flJe.politipl1e 
rubbli~h~; • ... ·.··.. ··.· > ·.. . ... · .· ... · · .. ·. . .·• ... . . . ·.· . . . ... .- .• . - . · ..•. ·· . • .. . •. ·· 
·•.f.~fform,fo.e·in/egrar<) Jaiet~ inlC))li!ZÌOii.ale di pf.0/l:Ctti, azionj e ini.ziativè.ch<fcqs!itui~CQllO un'impo)1anie 
'ri~erra-_c_ol_l~ttiy4; _____ :·_,. , __ -_. ____ ', · ___ ,·-__ ·:- ,,· -'.·--. _ ._,. ___ ,-----·-.-.---- ___ --- ·'. _ 
• pron1u9vere l'educazione.alhMntare e an1l;,ient11le perché vi sia una .consapevolezza collettiva della.loro 

importanza; . . . . . ·.· ... ··.·.·. . .... · ..... . . . .·.· . . .... · . •. . . . . . . . . i ·. ·. . . . • . 
, .. indiyid~ar~ .e. deuunc)ar~J è principali •. erjti<'.:ità nelle Varie legi~lazimii.çhe. ?iscipHry,µioJa. d()na~ione ~egl.i 
~limimti invenduti perPqi im11,;gnll.fci llmv;µ!Ìfjl,Je a.i Jh/é d_i r~puperarf~Hdi.s\ril;uir~J~ Mce.~~n.ie; 

•••.··.·PfQIJl\19yere ~t1:uu1~11ti .•• çl1e·dife1ìd~nQ. •. •.so~tt,ngano il_redditò di agricQl(Qrj;allevatori e pesc~to/i,. 
po\enziàridò gli strumeiìtidi orgànizzazioriee còopèràzione, anche .frifpicèoH pi'o.outtod; · · · 
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.. ·.·fx;,lpiizzare ·.i.picc9.[iprocltJttClri• Iosali.conw •. Prnt<1gon\sti .. di J.1n~fo1111.11·.avap.Zlit!l(jl /lVilùppo.·.'-'.W~IJlU11Vern 
Ieè;Iti()J.)f,diré.t.t~tta prp.aug"ri; Co11Sumatorì e territori di òrigiùe. · · · · · · 

-

11.:9,µ_.~6!6-WJiJf~fi.ç~)_lP(çt ilrkfirill4W<!-=~i~~-:r __ ;_~ ____ . ______ ,-,. ._ _ ___ ,_-_-,--:,_C2- -'.-~ ,_ ,-,-:-.-_~-- __ :,~-"-;"'"--::~-.--:::- --_-.,_--,:_,, ___ ·:·- ,------. _ 

. • .":PP!ie,irç. le J.)llnnativ~ e lçcollV.y/IZJi>lli in[ernazi9i),i\i ·i.ri. matei:i~ a[11pi'<11ta/~'.ss§çl;il~J; faylir~·e for111è .al 
occupazione che contrib\lisèa,10 a11a rça1,F2zioue pèrso/fale de1teffay<lràttlcj~.i!~Na~'JJJ~r9,t·. :.·.·. ..·· . •... ·•.·••.· 
•.·.inyesti.renelja•rieerea.proirill"Y?IJ~p11nq •. maggioyecQndivision~ìlef1:isl(lratrt·s"Ulljlpaì1<l<ila.11~JI.'iµter~~e.·· 
~~11~s91Jel1iyità,.sei1;;a c9n11ap ppsb;:iO!le. tça pµbbHco.' priy~to; ~it'. - . - .•.. ··· ....... · .· .·.·· .. ·.· ..• . . . 
,.·.prp1n1J9verela diye"~ifieaz.ip11e·<tel]eipropt1zionJ\1gricole~·. di all~vamel)tp. ,\l··flhe di .·preservài:i la 
biodiversitàeilbçnessete(lègliaI1irij,ilìj · . . . . >' .· ... · ..... · .•... ············••·.·· - •. i ...... . . .· .. ·. · . 

. !O· .. l))igl!()j'!lfç}a prp~ti:f\()Ile, ... Ja CO/JSCfVl)ZÌQI,e e~.llì. logj~t1<Igj;111)njpijp~\l,ii}<\yi!Ìlfe, c(o ~lifnìllaj'~) .Ìa 
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nµtrizi9n~, di C9rret!a id,atazione. e di igiene, in pi,.rtfcolare anziaj)i, donne in gravidanza, neonati, ball)bini. e · 

m.alati; i . . . . . . . .. · .· . . < ·· .·.·.· . .. . . . · . · ·. . . . .. · . . i . . . . . . . . . 
•.prm11uovere.un eguale açcesso al cibo, allà terra,al.credito, alla forn~iohe; all'ènergiae:aUetecnòlogie, 
ìnpa,ticlllarmodo alle dom1e,.ai piccoliproduttod eai gruppi so.cialiJ1i9•S'-'llll.tà~iati; .. · 
• creare struµJel)tLdi s9steg90 in {!lvore delle f!lSce. piÌI aeboli ae!la popo)azi9n~, @Che attraverso ·il 
coordinamento l~à · gli• att9ii che operano nel sett9re del recupero · dellà disiripuzioue gratuita delle 
,cc.ed~nze alim.entari; . . . > ... · .. . . · .· . .• . 

• includer~ H problemn deg,li sprechi e dej!e per(lite alime11t~ri .e .. idfiché a[l'ittl(èfllO de.ll'~geQda 
i11ternazJonale e.11ationa1e, attrawrspinvestimentiwMilici •. e. priv~fLa ravore.cti .· sistem.i proquttiyi più 
efficacj;. ·· > \ •· .•. . < .. ·· i ........ ·. > ·::;./ i .... ·· .. ·· ·..•.•.. .... .· 
e .valorizn1re .la.biòdiversi!Jl..·a.liveUòsJ~ locales.i~i,,;k,bale,grnzie anci1e--a indicatori .chen~ definiSC"1)9 non 
solo uva1ore biologie.o ma anc11fnva1ore econo,nico; . . · . . · · . . • . . . · 
•.con.siderru·eHr~pp0110 tra energia, asqua, aria eciro inmocto complessivo eAin.am.icQ, ponen!io l'accento 
sulla foro fondamenta\er~!azione, in modo da poJe'. gestire guest~ risorse all'ùJ(emo cii una prospettiva 
strategie~ e diJu~go. periodp in grado•di contrastare il cambiam.ento cHIIlatico. 
Poiché crediai11p çheun 111ondo.s~n2'!fatne si~ possibile eSillt1n.fattodi d.ignità ùù1ana,.nell'A11no Europeo 
per lo sviluppo .. e/n occ~iç,nediJ;lxj,pJv!ilano 2qJs, noi ci·impegi1iaìnqa1 a.d.ottare .i ~dncipi e le pratici1e 
esposte in questa·Garta di lvlilano, coerénti.cdn.lllstrategia che gli StatLmembri delle• Nazioni Unite hanno 
elaborato.per sradicarè iI problem~ della fat~e eritro iL2030, Sottoscrivendo questa Carta di. MHano noi 
·dichiariamo di portare la nostra .adesione conére\ft e fattiva agli ()biettivi per uno Sviluppo Sostenibile 
promossi. dalle ],!azioni .Unite. 
Un futuro sostenibile e giusto è anche una nostra responsabilità. 

Più nello specifico, la Cooperazione italiana ha partecipato al bando lnternaliona/ Cali Jor Bes! 
Sustainable Praclices on Food Security lanciato da Feeding Knowledge, programma per la 
cooperazione in materia di ricerca e innovazione sulla sicurezza alimentare di Expo 2015, 
presentando 50 besi practices come lead applicanl e 20 come partner. I risultati conseguiti sono 
stati lusinghieri. Delle 50 besi praclices presentate come lead app/icant il programma 
Caféycaffè realizzato dall'Istituto Agronomico per l'Oltremare in Guatemala è stato insignito del 

· 1 ° premio per la priorità 3 (socio-economie dynamics and global market.i); il progetto di idraulica in 
Siria eseguito dallo IAMB e il progetto promosso dal CIPSI in Argentina si sono aggiudicate il 
secondo premio rispettivamente per le priorità I (sustainable natural resources management) e 5 
(food consumplion pallerns: diel, environmenl, society, economy ami hea/th); mentre sono risultate 
finaliste le besi praclice.1· presentate con ICE! (Repubblica Dominicana), con FAO in centroamerica 
e con COSPE in Egitto. Delle 20 besi praclices nelle quali la Cooperazione italiana è stata parlner, 
l'Africa Milk project in Tanzania, presentata dal gruppo Granarolo ha vinto il 1 ° premio per la 
priorità 4 (suslainab/e development of sma/1 rura/ communities in mwginal areas); il progetto 
OIKOS in Myanmar nell'arcipelago Myeik si è classificato 2° per la priorità l (sustainable natural 
resources management); la besi practice Seminiamo per l'Africa in Kenya, presentata da Bonomelli 
srl, è stata finalista per la priorità 4 sustainable developmenl ofsma/1 rura/ communilies in marginai 
area,). 

L'approccìo di filiera della Cooperazione italiana, in particolare quello a4ottato con successo 
dall'Istituto Agronomico per l'Oltremare in Etiopia e in Guatemala a supporto rispettivamente di 
produttori di grano duro e di caffè, ha riscosso grande attenzione. Malgrado le numerose differenze 
esistenti trn i due programmi e tra le realtà in cui operano, i due programmi hanno alcuni aspetti in 
comune, che hanno contribuito a determinare il successo e che possiamo riassumere nella: i) ricerca 
della qualità, della ii) stabilizzazione della produzione e della sostenibilità delle pratiche colturali e 
post-raccolto e iii) nel rafforzamento di tutti gli allori della catena di valore, dai produttori e dalle 
loro organizzazioni, ai trasformatori industriali, fino ai consumatori finali. 

Entrambe queste iniziative rappresentano un vero punto di forza nell'esperienza di lavoro della 
Cooperazione italiana: hanno permesso, oltre che un sensibile miglioramento della qualità, 
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fortemente apprezzato dai mercati di sbocco di prodotti, anche un sensibile aumento della quantità 
del prodotto con innegabili effetti sul reddito dei beneficiari. Ma gli effetti che appaiono ancora più 
significativi, e che costituiscono - al di là del metro economico - il vero successo di queste 
iniziative, sono quelli di mobilitazione sociale delle comunità, in questo caso cooperative, che le 
hanno messe in piedi e sostenute. In questo, un ruolo particolarmente significativo, e da vere 
protagoniste, è spettato alle donne. 

Sono esempi che ben si inseriscono nello spirito di Expo e della Carta di Milano, che promuovono 
un nuovo modello di cooperazione internazionale, di condivisione delle conoscenze e dei saperi tra 
cittadini, associazioni, imprese, istituzioni, mondo accademico e della ricerca, analizzando priorità 
di azione legate al cibo, alla nutrizione, ali' agricoltura sostenibile. 

V. LA COP21 D! PARIGI SUL CLIMA 

\ 
PARIS2015 ·'" ,.,,< •. -,.•.,;,,.·, 
COP21•CMf>11 

/ 

L'anno 2015 si è chiuso all'insegna della collaborazione 
internazionale sul clima, con lo svolgimento a Parigi della XXI 
Conferenza delle Parti (COP21) della Convenzione Quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) dal 
29 novembre al 12 dicembre 2015. La delegazione italiana, 
guidata dal Ministro del!' Ambiente Gian Luca Galletti, assistita 
da funzionari del MA TTM, MAECI e cli organismi attivi nel 
settore dcli' ambiente, è stata integrata da una nutrita 
rappresentanza parlamentare, condotta dal Senatore Marinella e 
dai Deputati Epifani e Realaccì. Gli ampi spazi del centro 
congressi di Le Bourgct sono stati teatro, oltre che di una lunga 

serie di sessioni negoziali, anche di numerosi side-events, che hanno visto valorizzare il nesso con 
le tematiche dell'Expo di Milano ed hanno impegnato qualificate personalità italiane (fra gli altri gli 
Amministratori Delegati dì Enel ed Eni, Starace e Descalzi, la Presidente della Fondazione San 
Patrignano, Letizia Morntti, ed il Direttore del Centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti 
climatici, Antonio Navarra). Vi si sono altresì svolti i primi seguiti di iniziative multilaterali di 
recente realizzazione, alle quali il nostro Paese è associato, quali "Mission Jnnovation" e "Africa 
Renewable Energy Initiative". Nell'ambito della nostra campagna per un seggio non permanente nel 
Consiglio di Sicurezza del!' ONU, si sono svolti in parallelo un' intensa attività bilaterale, in 
pmticolare con i rappresentanti di Egitto, Panama, Ghana, Botswana, Maldive, Comore, Papua 
Nuova Guinea e di Stati insulari del!' arca caraibica (concludendo con gli stessi Memoranda di 
collaborazione per interventi di contenimento dei rischi derivanti dai cambiamenti climatici e per la 
trasformazione della matrice energetica a beneficio delle fonti rinnovabili, aprendo altresì ulteriori 
opportunità per la filiera italiana di settore). 

Dal suo Presidente, il Ministro degli Esteri Fabius, la CoP21 - inaugurata in modo solenne il 30 
novembre alla presenza di 150 Capi cli Stato e cli Governo - era stata definita alla vigilia come 
"l'edizione della speranza" in ragione delle fortissime aspettative coltivate dagli addetti ai lavori, dai 
media e dall' opinione pubblica in relazione ad un evento che si poneva l' obiettivo di creare a quasi 
20 anni di distanza dall'adozione del Protocollo di Kyoto un quadro normativo ampiamente 
rinnovato, entro il quale ricondurre per i prossimi decenni le questioni del cambiamento climatico. 

Ad una valutazione bilanciata degli esiti della Conferenza - la più complessa di sempre, nelle parole 
del Segretario Esecutivo UNFCCC, Christiana Figueres - l'obiettivo è apparso decisamente 
raggiunto, attraverso l'adozione di un Accorcio giuridicamente vincolante che fissa inequivocabili 
meccanismi per la complessiva credibilità degli impegni ed è stato qualificato anche dal Presidente 
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Hollande "ambizioso e realista" anche per il fatto di essere universalmente accettabile. Il Capo di 
Stato francese ha evidenziato quanto il potenziale innescato dall'Accordo rappresenti la più grande 
rivoluzione pacifica moderna, in grado di pmiare rapidamente il mondo all'era "low carbon". 

Occorre sottolineare come le due settimane di negoziato siano state contrassegnate da un confronto 
molto vivace, cd a volte anche aspro, fra i rappresentanti delle varie "constituencies" onusiane, 
costringendo la Presidenza francese - alla quale l'intera membership ha dato atto di avere condotto 
con tatto, piena inclusività e determinazione ogni fase dei lavori, abbinando le riunioni plenarie con 
gli incontri in formato più ristretto cd alimentando un clima di generale reciproca fiducia - ad 
adottare soluzioni di compromesso sui tre versanti di prioritaria rilevanza, ovvero quelli della 
"differenziazione", della "ambizione" e del "finanziamento". La forte divergenza dialettica registrata 
nelle varie posizioni, segnatamente fra Paesi industrializzati e Paesi in via di sviluppo, ha altresì 
costretto la Conferenza ad entrare nei "tempi supplementari", con un Accordo fonnalizzato con 
oltre 24 ore di ritardo rispetto alla tabella di marcia originaria. 

Al superamento delle difficoltà hanno sicuramente contribuito, accanto ad altri, faltori quali i 
contalli molto pubblicizzati fra i Presidenti Obama e Xi, per la chiarificazione delle rispetlive 
posizioni; l'annuncio del raddoppio (da 430 a 860 milioni di USD) del finanziamento statunitense al 
"fondo per l'adattamento" a favore dei Paesi più vulnerabili; non da ultimo, il successo del 
negoziato è stato possibile anche grazie all'azione di alto profilo svolta dall'Unione Europea sia nel 
'le.adùig by l!Xample. ', che attraverso la cd • clima/e diplomncy '. La formazione su i1npulso europeo

1 

infine, di una 'high ambition coalition' ha raccolto in via trasversale moltissime adesioni anche fra i 
Paesi del Sud, riuscendo a superare la logica dei "blocchi contrapposti" sino quel momento 
rigidamente applicata ad opera del "Gruppo dei 77". Prova del rnggiunto equilibrio sono state anche 
le entusiastiche dichiarazioni dopo l'adozione da parte dell'intera membership. Anche da parte 
cinese cd indiana, tra le delegazioni fino a quel momento più vocali nel rimarcare polemicamente le 
proprie posizioni, l'Accordo è stato poi salutato con grandi slanci retorici ed anche concreti 
riferimenti alle opportunità di bilanciare lo sviluppo sostenibile di consistenti pmii delle rispettive 
popolazioni con il contenimento delle emissioni c!imalteranti. Significativi anche i riferimenti da 
parte di molti piccoli Paesi delle più svariate latitudini rispetto alla completa inclusività del processo 
negoziale ed alla definizione di un testo che "has not left anybody bchind", mentre una calorosa 
ovazione ha voluto ricordare anche l'elevato contributo etico al raggiungimento dell'Accordo fornito 
da Papa Francesco con la sua Enciclica "Laudato si"'. 

Il grande elemento innovativo (e l'indubbio successo) di Parigi - adeguatamente etichettato da Ban 
Ki-Moon con l' aggettivo "storico" - è risieduto, prima di ogni altra considerazione, nell'avere 
ottenuto in pratica dall'intera membership mondiale (poco meno di 190 Paesi) pubblici impegni 
sulla consistenza dei propri contributi di riduzione delle emissioni clima alteranti (INDCs), assortite 
dall' impegno ali' effettiva implementazione delle stesse, quale sostanzioso passo in avanti rispetto 
ad un sistema di "business as usual". ln altri termini, il grande passo in avanti_ di Parigi e' consistito 
nel!' aver innescato un meccanismo tendenzialmente irreversibile ed aver "dinamizzato", seppure in 
maniera ancora non perfettamente compiuta, un contesto che a Kyoto ern stato dgidamente 
suddiviso fra un ridotto gruppo dì Stati (identificati con i membri OCSE) con determinati obblighi a 
carico e il resto della comunità internazionale esonerato dagli stessi. Quanto precede nell' ottica del 
riconoscimento del carattere globale della "minaccia climatica" che esige risposte adeguate e 
coordinate da parte del!' intera membership, pur nel doveroso riconoscimento (evidenziato nelle 
disposizioni di natura finanziaria dell' Accordo) delle responsabilità di ordine storico incombenti, 
nella qualità di "tradizionali" principali emettitori, sui Paesi industrializzati. 

Fra le più impoiianti misure di compromesso rientra la fissazione dell'obiettivo dei 2 gradi C in 
relazione ai livelli pre-industriali attraverso una formula ("well below 2 C") che impegna 
peraltro la membership ad operare attivamente per un ulteriore abbassamento della soglia a 
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1,5 gradi C. Quanto precede in accoglimento di una esigenza molto sentita da parte delle piccole 
isole e degli altri Paesi maggiormente esposti alle gravissime conseguenze dei cambiamenti 
climatici. Inoltre, in materia di riduzione dei gas con effetto serra, in applicazione del principio delle 
"responsabilità comuni ma differenziate" stabilito a Cancun, viene fissato il principio che i Paesi 
industrializzati -dovranno continuare a "to take the lead", attraverso un processo che dovrà 
raggiungere il suo picco massimo "as soon as possible", per poi raggiungere una situazione di 
"neutralità delle emissioni di origine antropica" nella seconda parte del secolo (in questo caso non 
figurano obiettivi quantitatiyi, come i Paesi del Nord avrebbero auspicato). Spetterà, come scontato, 
a questi ultimi il peso maggiore nelle iniziative di finanziamento ed in tal senso, nell'articolato 
della Decisione che precede il testo dell'Accordo, è stato richiamato il fondo, già stabilito a 
Copenhagen, di 100 miliardi di dollari a partire dal 2020 - con l'aggiunta della previsione di un 
meccanismo di crescita programmata al 2025 - finaliz-zato al finanziamento dei progetti di 
mitigazione ed adattamento dei paesi in via di sviluppo. Qui si apre peraltro una larga breccia -
risultato negoziale di particolare rilievo prospettico - per un futuro allargamento del novero dei 
Paesi donatori ("other pmties are encouraged to provide or continue to provide such support 
voluntarily") in evidente riferimento alle capacità contributive delle c.d. "economie emergenti". 

Anche in materia di trasparenza e di meccanismi di revisione l' asticella del!' ambizione ha 
dovuto subire -qualche flessione, nel primo caso mantenendo a solo carico dei Paesi del Nord un 
sistema autenticamente rigoroso di monitoraggio, reporting e verifica (MRV) e nel secondo 
fissando solo al 2023 (dopo un accettamento fissato al 2018) il primo vero momento di verifica 
(stocktake) dell'_Accordo, successivamente sottoposto a scadenze quinquennali di controllo. Molto 
significativo comunque il meccanismo previsto per consolidare - e rilanciare - i contributi nazionali 
(JNDCs), che divengono vincolanti all'atto della ratifica da parte del Paese che li ha presentati, che è 
conseguentemente invitato ad aggiomarli almeno ogni cinque anni secondo un principio di "no 
backsliding". 11 controverso argomento del "loss and damage", fortemente rivendicato dai Paesi già 
più esposti ai rischi, acquista una-dignità propria, separata dall' "adattamento", senza che siano state 
peraltro stabilite precise procedure di compensazione per i danni irreversibili subiti. Jnfine, mentre 
vari riferimenti al nesso tra-la lotta ai cambiamenti climatici ed il rispetto dei diritti umani trovano 
adeguato rilievo nel testo, rimangono fuori dal!' Accordo le emissioni di gas serra provenienti dal 
settore aeronautico e marittimo, che pure rappresentano una fetta cospicua (circa 1'8%) del totale 
complessivo, ma viene assai utilmente fatto un primo richiamo nell'articolato della Decisione anche 
alle potenzialità del "carbon pricing" quale strumento di disincentivazione alle emissioni. 

Al!' interno di un dibattito che ha conosciuto anche forti contrapposizioni (con India, Cina, Arabia 
Saudita, Venezuela e Malesia a guidare le rivendicazioni dei Paesi in via di sviluppo, cui si è 
aggiunto da ultimo anche il gruppo africano), la posizione italiana si è manifestata, con apertura e 
senso dell' equilibrio, all'interno delle riunioni di coordinamento comunitario, nel corso delle quali 
sono state sottolineate sia la rilevanza di alcune disposizioni chiave (quali i meccanismi di verifica) 
che prese in considerazione anche le posizioni di altre "constituencies". Questo è avvenuto, ad 
esempio; nel caso della formula del riscaldamento globale collocato a 1,5 grado C, reclamato a viva 
voce dai piccoli Stati insulari, che l'Italia è stato fra i primi membri dell' UE a sostenere come 
principio "etico" e a vedere tradotto in seno ali' Accordo nella significativa formula sopraricordata. 
Vi è stata quindi soddisfazione, da parte italiana, per il raggiungimento dell' Accordo, considerato 
giusto ed equilibrato e pienamente rispondente agli obiettivi e priorità nazionali ed in grado di 
definire un piano industriale per il mondo per i prossimi 85 anni. 

Sul piano operativo, anche in questo caso dopo una discussione non agevole, è stato fissato il 
principio che I' Accordo entri in vigore in presenza di due distinti ma collegati indici, quello del 
numero degli Stati che vi avranno aderito mediante sottoscrizione o ratifica (la soglia minima è' 
fissata a 55 adesioni) e della percentuale di emissioni rappresentate (almeno il 55 per cento del 
totale). Il vincolo temporale per l'entrata in vigore al I gennaio 2020, contenuto nella precedente 
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bozza al fine di non provocare sovrapposizioni con il Protocollo di Kyoto, non figura dunque più 
nel testo definitivo, che sarà aperto alla firma per un anno a pmtire dal 22 aprile 2016 (essendo 
comunque possibile accedere anche dopo tale data). Tale scelta di metodo - per certi aspetti 
dirompente, oltre che innovativa, dato che è sorprendentemente comparsa unicamente nel testo 
presentato dalla Presidenza francese nella tarda mattinata di sabato I 2 - non ha suscitato alcuna 
riserva da parte dell'intera membership e rappresenta uno degli strumenti di potenziale più concreto 
rilancio delle complessive ambizioni. Sfida emblematicamente già raccolta dal Presidente 1-lollande, 
che, dopo l'approvazione dell'Accordo, ha impegnato la Francia (e dunque l'UE) a rivedere al rialzo 
il proprio INDC prima del 2020. 

Al di la' della valenza storica del!' evento, come sottolineato anche dal Segretario Generale delle 
Nazioni Unite - che ha riconosciuto il negoziato climatico come il più complicato al quale egli abbia 
preso parte cd ha definito l'Accordo, che supera le prospettive nazionali, un testo determinante per 
la sopravvivenza ed il benessere dell'umanità - "Parigi è un punto di partenza e non di arrivo". 
Creato in assoluto il primo quadro giuridico, universale e vincolante, per la trattazione delle 
questioni climatiche, occo1Terà conferirvi a questo punto la necessaria concretezza, a partire dalla 
messa in atto delle misure per una sua sollecita entrata in vigore. Sul piano negoziale tecnico, la 
futura attività dell' Ad hoc Working Group on the Paris Agreement {APA, che sostituisce l'Ad hoc 
Working Group on the Durban Platfonn, ADP, che ha esaurito il proprio mandato con l'adozione 
del testo parigino) dovrà concentrarsi su come proficuamente operare ali' interno del c.d. 
11workstream two" che, come noto, si occupa delle questioni pre-entrata in funzione dell' Accordo. 

Alla Presidenza francese della CoP che si estenderà sino al novembre 20 I 6, data di svolgimento 
della CoP22 di Marrakesh, spetterà il compito di mobilitare attorno alla raggiunta intesa le 
istituzioni e le entità territoriali, così come la società civile, al fine di associarle ancora più 
strettamente alla lotta ai cambiamenti climatici. Citando Nelson Mandela, il Ministro Fabius ha 
affermato che il successo non può essere mai conseguenza di azioni individuali, bensì del!' operato 
collettivo. 

li raggiungimento dell'Accordo, oltre ad aver dunque rappresentato una vittoria della 
consapevolezza globale dei rischi legati al cambiamento climatico ed aver innescato un meccanismo 
assai difficilmente controvertibile, ha sancito un messaggio politico epocale alla comunità 
economica, chiamata ora ad aggiornare i paradigmi deiìa propria competizione alla luce della 
direzione fissata a Parigi. 
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VI. L'ATTIVITA' DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DEL 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

1. I PROCESSI NEGOZIALI DELL'AGENDA 2030 E DEL FINANZIAMENTO ALLO 
SVILUPPO 

Nell'arco del percorso negoziale che ha condotto alla definizione 
dell'Agenda 2030 e alla sua definitiva approvazione al Vertice di 
New York del settembre 20 I 5 (incluso il fondamentale passaggio 
della Conferenza di Addis Abeba sul finanziamento allo 
sviluppo) il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale (MAECl), tramite la Direzione Generale per la 
Cooperazione allo Sviluppo (DGCS), ha organizzato con 
cadenza trimestrale riunioni di coordinamento del Gruppo 
tematico post-2015. Esso è stato costituito nell'ambito del 
Tavolo Jnteristituzionale per la cooperazione allo sviluppo, con 
la partecipazione degli attori non governativi della cooperazione. 
La DGCS ha inoltre convocato riunioni della Task-Force del 
MAECI allo scopo di raccogliere i contributi delle altre Direzioni 

Generali e Servizi del Ministero su un'agenda che tratta settori che esulano dal campo tradizionale 
di applicazione della cooperazione allo sviluppo. Si è altrcsl preso patte o organizzato occasioni di 
discussione pubbliche sull'Agenda 2030 al fine di sensibilizzare e aumentare il livello del dibattilo 
nazionale sulle prohlematiche inerenti alla nuova Agenda per lo sviluppo sostenibile. 

La DGCS ha quindi assicurato la partecipazione alle sessioni negoziali cli New York e alle riunioni 
di coordinamento dell'UE a Bruxelles che le hanno precedute, accompagnando e predisponendo 
la documentazione per la Presidenza del Consiglio sia in occasione della Conferenza di Addis 
Abeba che del Ve1tice ONU di New York sull'Agenda 2030. 

L'adozione dell'Agenda 2030 ha coinciso felicemente, sul piano interno, con la riforma della 
Cooperazione allo sviluppo italiana (Legge 125/2014) e con la volontà del Governo di rilanciarne la 
rilevanza anche attraverso il graduale aumento delle risorse di cui essa dispone. Dopo lo 
svolgimento del Vertice ONU si è pe1ianto dato avvio all'attività di rielaborazione del Documento 
triennale di programmazione e indirizzo (2016-2019), che sarà adottato secondo i nuovi meccanismi 
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